Una pistola ad acqua per l’Amazzonia

di Gian Antonio Stella 

Una pistola ad acqua. Ecco cosa i generosissimi leader della generosissima comunità intemazionale del G7 riuniti a Biarritz, mossi dal cuore d’oro, hanno deciso di regalare al Brasile per aiutarlo nella guerra necessaria per arginare gli incendi in Amazzonia: una pistola ad acqua. E per quanto Jair Bolsonaro sia insopportabile quando spara battute demenziali, fascistoidi o machiste come quella dell’altro giorno contro Brigitte Macron, è impossibile dargli torto: quei 20 milioni di dollari stanziati sono una cifra ridicola e umiliante rispetto alla gravità del problema che minaccia il pianeta intero. 
Sapete quanto costa un solo Canadair per combattere i roghi di boschi e foreste? Un Viking Air 415 prodotto dai canadesi ed entrato in servizio a partire dal 1993, lungo 19,8 metri con un’apertura alare di 28,6 e in grado di sganciare «gavettoni» da oltre 17mila litri alla volta, costa nuovo quasi 28 milioni di dollari. Un buon usato una ventina. 
In Italia, dove in questo caso siamo messi meglio di altri, ne abbiamo tra vecchi e nuovi 19. Eppure come è noto in certi momenti non bastano. Soprattutto in Sardegna. E 20 milioni di euro (pari al regalino di Biarritz) sono stati spesi l’anno scorso soltanto per il primo simulatore di volo al mondo per l’addestramento dei piloti.

Fate voi i conti: per proteggere la foresta amazzonica che secondo il Wwf internazionale copre un’area di 6,7 milioni di chilometri quadrati (pari a 22 volte l’Italia, 279 volte la Sardegna) e si estende su nove Stati e custodisce un quinto di tutta l’acqua dolce del pianeta ed è abitata da 350 popolazioni indigene e ospita una varietà immensa di specie animali e vegetali, noi del G7 regaliamo il costo di un Canadair di seconda mano.

Sinceramente: da vergognarsi. È una cifra che umilia il Brasile ma prima ancora quei sette Paesi che, secondo il Fondo Monetario Internazionale, rappresentano un Pil complessivo superiore ai 39mila miliardi di dollari.

E non è neppure la prima volta. Dieci anni fa, al G8 dell’Aquila, quegli stessi Grandi stabilirono di aprire il portafogli per aiutare finalmente l’Africa. E se ne vantarono nella conferenza stampa finale. Fatti i conti si trattava di 43 centesimi al mese per ogni abitante del continente nero.
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